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. . . , , , . . . . Pag. 29 nistro per l'interno, si è compiaciuto di nominare senatore
del Regno S. E. il cav. di gr- cr. avv. MARIANo o'AMEMO,
primo presidente della Corte di cassazione.

LEGGI E DECRETl

LEGGE 20 dicembre 1923, n. 2793· LEGGI E DECRETIDistacco della frazione di Aprica dal comune di Teglio e
sua costituzione in Comune autonomo . . .. . . . Pag. 29

LEGGE 20 dicembre 1923, n. 2793.REGIO DECRETO 2 dicembre 1923, n. 2764. Distacco della frazione di Aprica dal comune di Teglio e
Assegnazione straordinaria per la riparazione del cavi tele= sua costituzione in Comune autonomo.

grafici e telefonici sottomarini .. . . .. . «. . . . Pag. 30 ---

VITTORIO EMANUELE III
RELAZIONE e REGIO DECitETO 6 dicembre 1923, n. 2769.

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONEModificazioni alla circoscrizione di trenta comuni della pro=
vincia di Imperia . . . . . . . . . « . .. . . Pag. 30 RE D'ITALIA

REGIO DECRETO 6 dicembre 1923, n. 2788.
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Noi abbiamo swnsionato e promulghiamo quanto segue:Provvedimenti per la gestione dei patrimoni silfo=pastorali
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REGIO DECRETO-LEGGE 21 ottobro 1913, n. 2799.
.

La frazione di Eprica, comprendente gli abitati di Ali-Stat3¾es teantfavorlee dime ocpieerativeb lideæfracommpneegdi seedo, Madonna, Mavigna, Dosso, San Pietro, Belvedere e

--- Pag. 35 San Paolo col suo territorio è separata dal comune di Teglio
REGIO DECRETO 13 dicembre 1923, 'n. 2789. ed ò costituita in Comune autonomo.

Concessione alla Camere di commercio e industria delle
nuove Provincie della facoltå di applicare la tassa camerale al
sensi della legge 20 marzo 1910, n. 121, e del relativo regolamento.
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Ministero dell'economia nazionale: Corso medio dei cambi o
media dei consolidati negoziati a contanti . . . Pag. 30

Art. 2.

II Göverno del Re provvederà con decretö Reale alla de-
terminazione dei confini territoriali fra i comuni di Teglio
e di Aprica ed alla divisione del patrimonio e delle passività.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

BANDI DI CONCORSO
Data a Roma, addì 20 dicembre 1923.

Ministero dell'economia nazionale: Concorso per la cattedra di VITTORIO EMANUELE.
profeEsore straordinario di computisteria e ragionerla gene-
rale; ragioneria applicata nel Regio istituto superiore di 3ÍUssouxx.
scienzo economiche e commerciali di Catania . . Pag. 30 Visto, il Gugrdusigilli: Ouomo.
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REGIO DEORETO 2 dicembre 1923, n. 2764.
^ Assejinazione sfraordinaria per la riparazione dei cavi tele.
grafici e. teleidnici sottomarini.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In vittik dei pöteri conferiti al Governo con la legge 3 di-
cembre 1922, n. 1601;
Ritenuto che per la riparazione dei cavi telegrafici sotto-

mariní in prossimità delle coste, l'Amministrazione delle

poste e dei telegrafi abbia convenienza a provvedersi di mezzi
piit idonei e meno costosi, anzichè continuare a servirsi in
tali casi della Regia nave « Città di Milano », e che le conse-
guenti economie potranno essere sufficienti a pagare in pochi
esercisi finanziari Pimporto dei mezzi stessi;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro

,
Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto col Ministro per le
finanze;
Abbiamo decretaté e.decretiamo:

Mrticolo unico.

Ë autorizzata l'assegnazione straordinaria della somma

di L. 2,500,000, da inscriversi in cinque rate uguali di
L. 500,000 ciascuna in apposito capitolo della parte straor-
dinaria dello stato di previsione della speso del Ministero
delle poste e dei telegrafi, a partire dall'esercizio finanzia-
rio 1924.25, per provvedere i mezzi idonei alla riparazione
dei cavi telegrafici e telefonici sottomarini.
Di altrettanta somma, in ragione della predetta annualità

di L. 500,000, verrà per ciascuno degli esercizi dal 1924-25
al 1928-29, diminuito lo stanziamento del capitolo inscritto
nella parte ordinaria del predetto stato di previsione per la
manutenzione dei cordoni elettrici sottomarini.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S dicembre 1923.

VITTORIÖ EMANUELE.

MUSSOLTNI -- COLONNA DI ÛESARO - DE STEFANI.

Vistö, il Guanlasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 29 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 239. - GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 6 dicembre 19·23, n. 2769.
Modificazioni alla circoscrizione di trenta comuni della pro·

vincia di Imperia.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a Sua Maestà il Re, in udienza del 6 dicembre 1923, sul
decreto che modifica la circoscrizione di trenta comuni
della provincia di Imperia.

MAESTA,

La provincia di Imperia, secondo H censimento del 1911, com-
prende ben 10T Comuni con una popolaziono complessiva di appena
155,000 al>itanti, di cui metà è raggruppata in sette centri principali
e l'altra metà divisa in cento piccoli Comuni, che hanno n media
non più di 800 abitanti.

Tale eccessivo frazionamento del territorio nelle attuali circo-
scrizioni comunali, montre non apparo giustificato dallo carattori.
stiche topografiche della regione tanto pitt in rapporto allo sviluppo
raggiunto da.11e comunicazioni stradali e îcrroviarie, e Una delle

principali cause della insufficiente potenzialità organica, e finanziaria
della maggior parte dei Comuni minori, cui mancano assolutamente
le risorce indispensabili per il fun710ngm0BÍO delle CIViche ûZÌeRÔO O

-per il progresso dei pubblici servizi di interesse locale.
Ad ovviare a siffatti gravi inconvenienti, ai quali in pratica non

si .potrebbe porre adegnato rimedio con la formazione di consorzi
intercomunali, perchè soltanto parzialmente questi sono in grado
di sopperire ai bisogni di una generalità di Comuni, si sono stu-
diati, fin dai primi tempi dell'unificazione del Regno, progetti e pro-
poste per la fusione delle più piccolo comunità, tenendo conto delle
affinità di interessi deBo rispettive popolazioni e delle condizioni
topografiche del territorio: ma i tentativi fatti non approdarono.

Ripresi ora gli slutli pr la sistemazione organica delle circoscri-
zioni comunali di detta provincia, un primo passo si è già fatto col
Regio decreto 21 ottobre 1923, n. 2360, con cui si è disposta la fusione
dei comuni di Porto Maurizio, Oneglia ed altri novo contermini
nell'unico comune di Imperia.

Le medesime ragioni che hanno determinato detto provvedi-
mente valgono a giustificare queillo proposto nello schema di dc•
creto che mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà,
col quale si provvede alla ritmione di altri 28 Comuni nei sei centri
di Chinsavecchia, Santo Stefano al Mare, Ventimiglia, Vallecrosia,
Diano Marina, Cosio d'Arroscia.

Con lo stesso schema di decreto, viene inoltre costituita in Co-
mune autonomo la frazione di Ospedaletti del comune di Col di
Rodi, aggregando la rimanente parte di questo al comune (1i
S. Remo: e ció in considerazione dell'importanza che la frazione di
Ospedaletti ha raggiunto come stazione elimatica e banneare, neuellò
del suo notevole sviluppo edilizio e demografico, che, nientre la
distinguono nettamente dalla frazione capoluogo del Comune cul
attualmente appartiene, la quale ha prevalente carattere rurale,
randono percio disagevoli i reciproet rapporti, la pongono in grado
di disporre dei meZZL finanziari indispensabili allia stia autonomia
amministrativa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione di poteri conferita al Gotern
con la .legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vedlita la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio 1911 n. 148;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli attari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiame:

FArf. 1.

I sottoindicati cúmuni della provincia di Imperia sono

riuniti come segue :

1° Ch.iusavecchia con Arzeno di.Oneglia, Cesio, Lucina-
800, Olivastri, Sarola e Torria nelPunico comune di Chiu-
savecchin;

2° Cosio d'Arroscia con Mendatica e Montegrosso Pian
Latte, nell'unico comnue di Cosio d'Arroscia;

3° Diano Marina con Diano Arentino, Diano Bore110,
Diano Calderina, Diano Castello, Diano S. Pietro, Cervo,
S. Bartolomeo del Cervo e Villa Faraldi, nelPunico comune
di Diano Marina;

43 Santo Stefano al Mare con Castellaro, Pompeiana
e Terzorio, nell'unico comune di Santo Stefano al Mare;

5° Vallecrosia con 8. Biagio della Cima e Soldano, neL
Punico comune di Vallecrosia;

6° Ventimiglia e Camporosso, nelPunico comune di Veu-
timiglia;

T° San Remo e Col di Rodi (tranne il territorio indicato
neH'articolo seguento) nelPunico comune di San Remo.

Art. 2.

La frazione di « Ospedaletti », attnalmente appartenente
al comune di Col di Rodi, è costituita in comune autonomo

i con la stessa denominazione di « Ospedaletti ».
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- Il territorio del predetto nuovo comune, descritto nellq
pianta catastale annessa al presente decreto e vidimata,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, è delimitato dalla
linea che, partendo dall'attuale confine occidentale del co-
mune di San Remo nel tratto fra il mare ed 11 ciglio a mare
della strada provinciale, segue detto ciglio fino alPinizio
della strada rotabile per Col di Rodi, indi la tangente alle
cttrve occidentali della strada medesima sino all'incroelo
col Corso Garibaldi e successivamente la base dei muti di
sostegno occidentali della rotabile per Col di Rodi fluo
alPincontro con la vecchia mulattiera per 8. Bernarûc, che
segue fino alla vasca di carico, lasciando fuori la chiesa
di S. Bernardo; indi segue la mulattiera per Óspedaletti
fino al punto d'incontro con quella Ubaghi, volge in linea

retta°ilno alla confluenza dei torrenti Gian Gallo e Orosio,
costeggia quest'ultimo fino alPincontro del Hio Sciavarrai,
poi questo sino alPorigine della strada comttuale da Col
di Rodi ai boschi, segue detta strada fino alla sorgetite
Poggi (q. 803), che lascia fuori, e di ytti segue gli atttiali
conilni orientali dei comuni di Seborga, Vallebona, Bor-
ghetto San Niccolò e Bordighera.

Art. 3.

ILEGÏO DËCRETO 6 dicembre 1993, n. 2788.
Provvedimenti per la gestione del patridioni silto-pastorall

dei Contuni e til altri Enti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA I)1 f)ÏO Ë i'Ëfi ŸÔÌßWA bËìaÍsA NAZÍOÑE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo del Re con la legge
8 díceinbre 1922, nr 1601;
Vista la legge 2 giugno 1910, n. 2tT;
Viato 11 decretodegge Luogotenenziale 4 ottobre 191Ì, nu-

mero 1609, ulodificato ûai 14. decreto-legge 7 ottöhre 1993
n. 2282;
Vista la legge comunale e provinciale;
Riconoscilita la necessità di discipÏillate la gestíone dei pa-

trimoni siivo-pastortill dei Coniani ed altri Enti;
Üdito il Consiglio del 31inistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Feconomia nazionale,- di coiteetto con que1If per l'inferno,
per le finanze e per la ginstizia e gli a1Tari di cilito;
Abbiamo deófetato e doctetiamo:

Entro il termine prefisso neH'art. 1 per Pentrata in vi-
gore del presente decreto, le amministruzioni del comuni
indienti nell'art. 1 stabiliranno d'accordo le condiziotii della
rispettiva unione, a sensi ed agli «Retti delPart. 118 della
legge comtinale e provinciale.
Per tall adempimenti sono conferitt i poteri dei Consign

comunen ai Commissari che siano stati incaricati delPam-
ministratione di detti Comuni.
In difetto di tali deliberazioni od in caso di dissenso,

si provvedera con decreto del Ministro per l'interno, sentiti
la Ginnta provínciale amministrativa ed H Consiglio di

Stato. '

Art. 4.

Cõn successivi decreti da promuoversi dai Ministri com-
petenti, sarà variata he circoscrizione mandamentale della

provincia di Imperia agli effetti degli articoli 92 e seguenti
della legge comunale e provincidle in dipendenza delle mo.

dificazioni di circoscrizione stabilite nel presente decreto e

in qttello del 21 ottobre 1923, n. 2360, verranno approvatf
i progetti da concordarsi fra le amministrasfoni comunali
di San Remo e di Ospedalettí per la separazione del ríspet-
tive patrimonio ed II reparto delle attivitä e pússività, e

sará provveduto a quant'altro occorra per la,esecutione del
presente decreto.

ÌITOLO Î,

GESTIONE DEI PATRINIOÑÌ SILVO-PASTORALI
DEI COMUNE O DI ALTRI ENTI CUI APPARTËNGONO

Østo 1.

Costituzionc delle aziende speciali.

Art. 1.

I Comuni possono profvedete alla gestione tedifffa det trot
schi e dei paseoIf, domitnque loro apþattetreitti, medfstite
asíende specialf, da costitoffsì nel niodf stabilitt dal pku-
sente dettete, qtmnde, tentito conte delt irripoftanza eccho-
mica di detti beni, tale forma di gestione si munifesti pos-
sibile e conYetilente.
Tyr taÏ caso essi godraune di un cotstribirta, da þnfte defld

Stato, nella inisura che potrà estendersi fino al 'id per ceñte
deffa stipetidfo unegnato «I getsondie fecitÍna, e and «Í Gd
per cettto delle stfþeddfd assegrrato «I persottate dì cItátoditt
assunto in servizio per il funzioimureWtu defÏ'azietida stessa,
rimanendo ogni altra spesa a totale entteo deÏFRute.
La nristrta del ¢ontrí6nto e 15 sun, durata, now infežîore a

cinqtie anni, sotto fisante con decreta del Efinistte per l'eno-
nomia nazionale.

'Art. 2.

Art. 5.

11 presente decreto entrerà in vigore un niese dopo la. Sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il preserste decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decre¢i del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti df
osservarlo e di fatlo osservare.

Unfo A Roma, addi 6 dicembre 1928.

VITTORIO EMANUFyLE.
MUSSOLINI.

Visto, ti Gmmidsigiût: 09101.10.
Ifegistrato alla Corte dei'conit, addi 29 dicombre 1923.
Atti del GQverno, registro $19, foglid $¼. - GUNAYL

Nota. y Neil'originale ällegata una pianta catastale dél to

ritorio fr.idiáto nell'gik 2.

La costituzione delPazienda dovrà essere deliberata dat

Consiglio comunale nelle forme stabilite dalPart. 100 della

legge comymale e provinäisle.
La relativa deltberazione dovrà essere sottoposta slPap-

protazione ella GiWata ptovintiale amministrativa, sentito
il parere del Confitato forestaIe,

Art. 3.

L'azienda è retta da un regolamento specia.le contënente
tutte le norme per il suo funzionaménfo amministrativo, con-
tubile e tecnicae
Salve le disposizioni sancite dal presente decreto, deffo

regolantento dovrà anche determinare i requísífi per lg no-

. mina del persoilale tecnico, la retribuzione dovutagÏi sotto
forma di stipendio fisso e la misura deglÏ eventuaff premi
ed indemiltà, noncliè le norme círea i congedi, le aspetta-
tive, i provvedimenti disciplinari ed il trattamento ín caso
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di licenziamento per revoca delPazienda o per qualslaii al-
tra causa, ed in caso di collocamento a riposo, escluso ogni
puere di pensioni a carico 'diretto del Comune o de1Pazienda.
Esso sarà approvato dalla Giunta provinciale ammini.

strativa, udito il Comitato forestale e dovrà essere comu-

nicato al Ministero delPeconomia nazionale.

Art. 4.

'A sovraintendere alPazienda ò istituita una Commissione

composta del presidente e di quattro membri, dei quali due
effettivi e due supplenti, scelti dal Consiglio comunale, an-
che fuori del proprio seno, fra persone, in quanto sia pos-
sibile, tecnicamente competenti, purchè eleggibili a eqnsi.
glieri comunali..
La Commissione dura in carica quattro anni. In caso di

rinnovazione dei membri innanzi tempo scaduti, si osser-
vano le norme sancite dalPart. 284 della legge comunale e

provnciale.
La direzione tecnica è affidata a persona avente i requisiti

di cui alPart. 21.
Le attribuzioni, sia della Commissione amministratrice

the del direttore tecnico, e la nomina di questi saranno di-
sciplinato dal regolamento per Papplicazione del presente
decreto.

Art. 5.

Costituita Pazienda, dovrà essere profveduté alla prepa.
Tazione del piano economico del patrimonio nindatole.
Allorchè si tratti di demani comunali, il regolamento sul·

l'esercizio degli usi civici dovrà fare parte integrante del
piano nazidetto.
Questo regolamento dovrà però tenere conto dello stato at-

ituale del godimento degli usi civici, nonchè delle condizioni
economichg in cui si ‡rovano.lo popolazioni e del grado di
sviluppo delle industrie silvo-pastorali, al fine di rendere
sempre meno grave il peso che detti usi esercitano sui de.
mani comunali.
Nel caso che la redazione del piano ec~onomi.co richieda

tempo e spese notevoli, potrà redigersi un pmno sommario
e provvisorio.
Decorso un anno dalla costituzione de1Pazienda, nessun

taglio di piante potra essere fatto senza che vi sia almeno
il piano economico sommario.
Tanto i pidni economici definitivi, quanto quelli provvi-

sori, appena ottenuta l'approvazione, avranno Pefficacia det
le prescrizioni di massima, di cui all'art. 4 della legge fo.
restale 20 giugno 1877, n. 3017.

Art. 6.

Il bilanciõ preventivo ed Íl conto con'suntivö devono essere
sottoposti alPapprovazione del Consiglio comunale.
Il reddito netto risultanto dal conto consuntivo è devoluto

a vantaggio del Comune, salvo una quota da riservarsi per
opere di miglioramento del patrimonio, conformemente alle
previsioni contenute nel piano economico, ed una quota per
sovvenire Pazienda negli esercizi in cui Pammontare dei pro.
Tenti risulterA inferiore alle spese.
Il reparto e la destinazione degli utili saranno deliberati

anno per anno dal ConsigMo comunale, su proposta della

Commissione amministratrice.
La relativa deliberazione è sottoposta alPapprovazione

della Giunta provinciale amministrativa, sentito PIspetto-
rato forestale.
Su proposta dello stesso Ispettorato, la quota da desti.

narsi ad opere di miglioramento potra essere elevata d'ufi
ficio dalla Giunta provinciale amministrativa fino al quarto
del ricavato lordo, se si tratta di tagli straordinari.

Art. 7.

Per 16 alienazioni, le locazioni e gli appalti di cose ed ope-
re saranno osservate le disposizioni deÍla legge comunale e

provinciale, intendendosi sostituita la Commissione al Con-
siglio comunale ed alla Giunto municipale e il .presidente
della Commissione al sindaco.
Può peraltro la Commissione, con deliberazione motiva-

ta, provvedere a licitazione o trattativa privata, senza biso-
gno di speciale autorizzazione :

a) quando l'asta vada deserta per due volte consecutive
o non siasi in essa raggiunto il limite fissato dalla Commis-
sione stessa : ·

b) quando una evidente urgenza non permetta Pindu-
gio degli incanti;

c) quando trattasi dell'acquisto di materiali per la cui
natura non ò possibile promuovere il concorso di pubbliche
offerte;

4) nei casi previati dalPart. 183 della legge comunale e
provinciale, intendendosi elevate a L. 5000 le cifre massime
in esso articolo indiente.

Art. 8.

Quando vi siano fondati motivi per ritenere che la Com-
missione esplichi azione contraria alle norme di legge e pro-
giudichi gli interessi delPazienda, il Consiglio comunale,
su proposta motivata del Prefetto o del sindaco, può delibe-
rare lo scioglimento della Commissióne. Tale deliberazione
deve essere adottata con Pintervento di almeno i due terzi
dei consiglieri assegnati al Comune e sottoposta all'approva-
zione della Giunta provinciale amministrativa, sentito il pa-
rere del Comitato forestale.
Qualora si renda impossibile il funzionamento delPazien-

da per grave trascuratezza od abbandono da parte dei com-
ponenti la Commissione o per responsabilità accertata á ca-

rico di questi, ed il Consiglio comunale ometta di deliberare,
la Commissione può essere sciolta dal Prefetto, sul conforme
parere della Giunta provinciale amministrativa, sentito 11

Comitato forestale.

Art. 9.

Ilamministrazione temporanea de1Pazienda sarà afildata,
in caso di scioglimento, alla Giunta municipale, la quale
esercita i poteri della Commissione.
Ove il Consiglio non provveda alla nomina della nuova

Commissione nel termine di sessanta giorni dalla data di ese.
cutorietà della deliberazione o del decreto di scioglimento,
il Prefetto provvede d'ufficio alla nomina predetta.

Art. 10.

Il Consiglio comunale, con deliberazione motivata, può de-
cidere la revoca de1Pazienda e la gestione diretta del patri-
momo.
Tale deliberazione deve essere presa con le stesse norme

stäbilite per la costituzione delPazienda ed approvata dalla
Giunta provinciale amministrativa, udito 11 parere del Comi-
tato forestale.

Art. 11.

Nella deliberazione di revoca devono essre indicate le mo-
dalità per la liquidazione delPazienda.
Dalla data di esecutorietà della deliberazione cessa il di-

ritto a percepire il contributo statale di cui alPart. 1 del

presente decreto, salvo che il Comune mantenga un funzio-
nario tecnico provvisto dei requisiti di pwi alPart. 21.
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CAro II.

Aziende per la gestione dei domini collettivi.

Art. 12.

Le università agrarie, le comunanze, le partecipanze e le
società di antichi originari possono addivenire all'assun-
zione di personale tecnico e di custodia per la gestione dei
propri boschi e pascoli quando la deliberazione sia presa da
coloro che rappresentano la maggioranza degli interessi ed
almeno il terzo dei componenti la comunione.
La maggioranza così formata può altresì deliberare, impe-

'gnando la minoranza, la formazione di consorzi con altri
corpi morali, pubblici e privati, per Passunzione del perso-
nale in parola.

Art. 13.

L'assemblea generale dei partecipanti al condominio no-

ininerà una Commissione amministratrice de1Pazienda, de-
terminandone le attribnzioni.

Art. 14.

Le norme stabilite, oltre che per 1 amministrazione ed il
gqdimento della cosa comune, anche per le migliorie, sa-

ranno valide per 14 minoranza dissenziente quando abbiano
ottenuto l'approvazione della maggioranza calcolata nel mo-
do previsto dalPart. 12.
Per la vendita dei prodotti, per il godimento dei beni

comuni, nonchè per l'esecuzione delle opere di migliora-
mento e per la erogazione di somme saranno Osservate le
norme stabilite dagli statuti della comunanza.

CAPo III.

Altre forme di gestione dei patrimoni silro.pastorali
dei Comuni e di altri Enti.

Art. 1.3.

Il Ministro per l'economia nazionale, su relazione del-

PIspettorato forestale, può eccezionalmente accordare un

contributo nella misura stabilita dalPart. 1 a quegli Enti
che assumono personale tecnico per Pomministrazione del
loro patrimonio silvo-pastorale, anche se non provvedano a
costituire Pazienda speciale, in conformità delle disposizioni
contenute nel presente decreto, purchè tale personale sia

provvisto dei requisiti di cui alPart. 21.

Art. 16.

Gli Istituti e gli Enti riconosciuti dallo Statö, che si

propongono opera di propaganda per il miglioramento del
patrimonio silvo-pastorale nazionale possono essere autoriz-
zati, con decreto del Ministro per Peconomia nazionale, ad
assumere la direzione delle aziende silvo-pastorali, purchè
si obblighino a disimpegnare le attribuzioni assegnate al
direttore tecnico, mediante personale fornito dei requisiti
prescritti dalPart. 21.
In tal caso tra il Comune o PEnte cui appartengono i

beni e la legittima rappresentanza delPEnte od istituto
di propaganda sarà stipulata un'apposita convenzione, da
sottoporsi alPapprovazione del Comitato forestale e, nei ri-

'guardi degli Enti soggetti a tutela, anche della Giunta pro-
vinciale amministrativa.

Art. 17.

Più Comuni e più Enti morali, mantenendo separata la
gestione dei rispettivi patrimoni silvo pastorali, nella forma
in economia o,d in quella de1Pazienda speciale, possono co-

stituii•si in consorzio per Fassunzione di un unico diret-
tore per la gestione tecnica dei patrimoni stessi.
Il consorzio può estendersi anche alPassunzione di per-

sonale di custodia.
Detti consorzi godranno dei contributi statali di cui al-

Particolo 1- Sono escluse da tali benefici, le cooperative e

le società commerciali.

Art. 18.

Costituito il consorzio, ogni Ente è tenuto a farne parte
per almeno un quinquennio e a dichiarare, almeno sei mesi
prima del termine del predetto periodo, se intenda rima-
nervi per un altro quinquennio.
La mancanza della dichiarazione in tempo utile è di di-

ritto considerata come implicito consenso al mantenimento
del consorzio.

Art. 19.

Il prefetto, nel caso di Comuni e di Enti morali a:ppar.
tenenti alla stessa Provincia, ed il Ministro per l'economia
nazionale, nel caso di Comuni e di Enti morali apparte-
nenti a più Provincie, possono, su proposta dei competenti
Comitati forestali, costituire consorzi obbligatori per prov-
vedere alla direzione tecnica dei patrimoni silvo-pastorali
limitrofi, determinandone la circoscrizione.
Il decreto di costituzione del consorzio determinera la

composizi<me della rappresentanza consorziale e il reparto
della spesa per il funzionamento del consorzio.

Art. 20.

Il consorzio è amministrato da una Corimissiöne che
provvede :

1° al reparto della spesa per il funzionamento del con-

sorzio;
2° alPapprovazione del regolamento del consorzio;
3° alla nomina, conferma e licenziamento del personale

consorziale.

CAPo IV.

Personale direttico.

Art. 21.

La nomina del direttore tecnico può essere fatta per chia-
mata o in seguito a pubblico concorso tra le persone che
posseggono il titolo di abilitazione professionale rilasciato
dal Regio .istituto superiore forestale nazionale, o che ab-
Liano appartenuto ai ruoli tecnici dqll'amministrazione fo-

restale, purchò non ne siano stati radiati per ragioni disci-
plinari, incapacità o scarso rendimento.

Art. 22.

Il direttore nell'esercizio delle attribuzioni a Ini spettanti
in dipendenza del presente decreto e del regolamento spe-
ciale dell'azienda, di cui all'art. 3, riveste, a tutti gli ef-
fetti di legge, la qualifica di pubblico ninciale.

TITOLO II.

GESTIONE A CURA DELLO STATO DEI PATRIMON1
SILVO-PASTORALI DEI COMUNI E DEGLI ALTRI ENTI.

Art. 23.

Nelle Provincie, in cui il sistema della gestione separata
dei boschi e dei pascoli dei Comuni, previsto dal titolo I
del presente decreto, o quello della semplice assunzione di
personale di cui all'art. 15, non abbiano trovato applica-
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sione o Pabbiano avuta assai scarsa, il Ministro per l'econo-
mia nazionale, sentito il Comitato forestale, o su proposta
di esso o di alcuno dei Comuni interessati, potra costituire
distretti nahministrativi per la gestione dei beni stessi.
In tal caso la gestione potrà essere estesa anche a boschi

e pascoli di altri Enti.
Anche dopo costituito il distretto, i Comuni possono av-

Valerai della facoltà di provvedere alla gestione tecnica dei
propri beni mediante aziende speciali.

Art. 2L

La circöserizione dei distretti amministrativi, che può
comprendere il territorio di piil Comuni, sarà stabilita dal
Ministro per Peconomia nazionale, su proposta del Comitato
forestale, tenuto conto della importannza economica dei bo-

schi e pascoli e della forma di governo di cui nelPattualità
detti beni sono suscettibili.

Art. 23.

I beni compresi nel distretto sonã amministrati, nell'in-
teresse degli Enti proprietari, con bilancio e conti distinti

per ciascun Ente, da un funzionario del ruolo tecnico del

orpo Reale delle foreste, il quale assume le funzioni del
direttore tecnico e della Commissione amministratrice delle
aziende speciali dei Comuni, di cui al titolo I del presente
decreto.
Alla sua diretta dipendenza è posto il personale di en-

istodia.

Art. 20.

Costituito il distretto amministrativö e nominato il diret-
tore, questi dovrà, nei- modi ed entro 11 termine stabiliti
dal regolamelito, prendere in consegna dai capi delle am-

ministrazioni degli Enti interessati i beni di natura bo-
schiva e pascolativa sulla base di un inventario redatto a

ura di ogni singola Amministrazione.
Ove la consegna di detti beni non sia effettuata dalle Am-

ministrazioni interessate nel termine prescritto, il capo del
distretto si immetterà nel possesso di esso, previa compi-
lazione di apposito verbale di consistenza, redatto in con-

tradittorio di un commissario nominato dal prefetto.

Art. 27,

Qualora i Comuni o gli altri Enti interessati alla migliore
gestione dei propri boschi e dei propri pascoli non abbiano
mezzi per In compilazione dei piani economici, potranno
godere i benefici di qui agli articoli 7 ed 8 del R. decreto-
legge 7 ottobre 1923, n. 2282.

Art. 28.

Le spese di amministrazione del distretto, comprese quet
le per stipendi ed altri assegni al personale direttivo e di

custodia, sono anticipate daH'azienda del demanio forestale
di Stato, che provvederà al loro recupero a carico degli
Enti interessati con le norme da stabilirsi dal regolanwnto.
La detta azienda potrà limitare il rimborso delle spese

per stipendi al personale direttivo e di custodia sino alla
concorrenza della metà del loro ammontare.

Art. 29.

Il reddito netto dei boschi e dei pascoli di ogni singolo
Ente, quale risnIta dal conto consuntivo, sarù ripartito een

i criteri dettati dalPart. 6 del presente decreto.

Art. 30.

Il Comune o PEnte può deliberare di rinanziare ad ogni
ingerenza nella gestione dei propri boschi e pascoli passati
in amministrazione del distretto, dietro corresponsione da
parte dello Stato di una somma annua fissa o variabile,
secondo un piano contenuto fra PEnte cui detti beni ap-
partengono e Pazienda del demanio forestale di Stato.
In tal caso la gestione dei detti beni sarà regolata con

le nonne in vigore per Pazienda stessa.

TITOLO III.

DISPOSIZIONI FINALI.

Art. 31.

La vigilanza sull'applicazione dei piani cconõmici dei pa.
trimoni silvo-pastorali, di cui al precedente decreto, è de-

mandata alPispettore forestale capo del ripartimento, re-

stando però in facoltà degli Enti interessati di far compi-
lare da persone tecniche i progetti di taglio e vendito di
piante, di utilizzazione°dei diversi prodotti boschivi, di af-
titto dei pascoli ed altri terreni.
Uguale facoltà hanno gli Enti che abbiano provveduto alla

formazione dei pmpi economici, in ottemperanza. alPart. 24
della legge 2 giugno 1910, n. STT.
Nel caso di gestione a cura dello Stato dei detti patri-

moni Ia vigilanza si estende a tutto il funzionamento dei
distretti amministrativi compresi nella circoscrizione del ri-
partimento forestale.

Art. 32.

Le spese per Fapplicazione del presente decret gravano
il bilancio delPazienda del demonio forestale di ,Stato.

Art. 33.

Le disposizioni del presente decreto si applicano anche
alle nuove Provincie del Regno. 1'uttavia, sino a quando
nelle stesse non verranno costituiti i Comitati forestali pro,
vinciali, le attribuzioni demandate a tali organi dal pre-
sente decreto, saranno esercitate dagli Ispettorati forestali
competenti.

Art. 34.

Con decreto Reale, promosso dal Ministro per Peeönomia
nazionale, di concerto coi Ministri per Pinterno e per le 11-

nanze, sara provveduto alPemana2ione del regcInmento per
l'applicazione del presento decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficinie delle leggi e dei de,
creti del Regno d'Italia, mandando a chi.unque ,«petti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Data a Roina, addì G dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MTISSOLINI - CORBINO - DE STEFANI -
OvicLIo.

Undo, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ileúistrato alla Corte dei co'nti, addi 2 genitaio TOM.
Ani del Governo, Tcgristro 220, foglio .

- GaeuTA.
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StEGIO DECRETO-LEGGE 21 ottobre 1923, n. 2799.
Mutui a favore di cooperative edilizie fra impiegati dello

Stato esistenti nelle Provincie lombarde e nel comune di Itoma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318, per
lo case popolari ed economiche e per l'industria edilizia;
Viste le disposizioni legislative successivamente emanate

in materia di edilizia popolare;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le íiuanze, di concerto con quello per Feconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In seguito ad autorizzazione da darsi, volta per.volta, dal
Ministro per le finanze, la Cassa depositi e prestiti, nel de-
liberare, a norma delle disposizioni in vigore per le case po-
.polari ed economiche, la concessione a favore di cooperative
edilizie fra impiegati dello Stato esistenti nelle Provincie
lombarde e nel comune di Roma, dei mutui, per i quali esse
abbiano già ottenuto il contributo governativo nel paga-
mento dei relativi interessi, ai sensi dell'art. 30 del R. de-

creto-legge 30 novembre 1919, u. 2318, potrà valersi, anzi-
chè delle disponibilità normali della Cassa depositi e pre-
stiti, delle somme che saranno alPuopo ad esse anticipate
dalla Caesa di risparmio delle Provincie lomba.rde alPinte-
resse del 5 % alPanno, netto in ogni tempo e modo per la
Cassa medesima.
Nei riguardi delPoperazione predetta la Cassa di rispar-

mio delle Provincie lombarde è autorizzata a derogare dalle
disposizioni e dalle limitazioni stabilite dall'art. G5, let-
tera b) del suo statuto fondamentale, approvato con R. de-
creto 8 dicembre 1889 e modificato con i Regi decreti 10 mag-
gio 1892; 3 novembre 1895; 29 aprile 1897, e 16 ottobre 1921.

Art. 2.

Le sömilie ricevute dalla Cassa depositi e prestiti e da

questa destinate allo scopo di cui alParticolo precedente,
verranno dalla Cassa depositi e prestiti medesima sommi-

nistrate alle cooperative mutuatarie, dopo la concessiäne
dei singoli mutui al saggio stabilito dall'art. 5 del R. de-

creto-legge 30 novembre 1919, n. 2318, e dopo la costitu.

sione, da parte degli Enti mutuatari, della relativa garan-
sia ipotecaria. La Cassa depositi e prestiti, ottenuto il nulla
osta dal Ministero dell'economia nazionale, richiamerà i
fondi dalla Cassa di risparmio delle Provincie lombarde ed
effettuerà la emissione, in conto dei mutui stessi, dei rela-
tivi mandati da intestarsi alle cooperative mutustarie.
Le somme anticipate dalla Cassa di risparmio verranno

inscritte in apposito conto corrente e frutteranno Pinteresse
del 5 % al netto, come sopra detto, in ogni tempo e modo

per la Cassa sovventrice, con decorrenza dal giorno delPin-
vio della somma alla Cassa depositi e prestiti.
Gli interessi dovuti sulle eseguite somministrazioni, sa-

ranno capitalizzati a norma dell'art. 33 della legge 20 ago-
sto 1921, n. 1177, al saggio del 5 % e quindi portati in au-

mento al capitale versato sul conto corrente.

Art. 3.

A decorrere dal 13 gennaio 1927, la Cassa depositi e pre-
stiti aanmortizzerà in dieci annualità eguali comprensive di
capitale e interessi 5 %, le somme anticipate dalla Cassa. di

risparmio delle Provincie Iombarde, aumentate degli inte-
ressi capitalizzati a sensi del precedente articolo 2.

Art. 4.

Il capitale del mutuo, da estinguersi dalle cooperative col
concorso dello Stato, sarà determinato aggiungendo al- toe
tale delle somministrazioni fatte, oltre gli interessi capita-
lizzati, anche la somma derivante dalla differenza fra il
saggio di interessi corrisposto alla Cassa di risparmio delle
Provincie lombarde e quello percepito dalla Cassa depositi
e prestiti.

Art. 5.

Gli interessi sulle operazioni di conto corrente e su quelle
successive di ammortizzo, di cui agli articoli precedenti,
sono esenti dalla imposta di ricchezza mobile, in conformità
a quanto disposto all'art. 35 del R. decreto-legge 30 novem-
bre 1919, n. 2318 ; similmente ogni atto e quietanza relativi
alle somme versate e restituite sono esenti dalle tasse di
bollo e registro.

Art. 6.

Per la regolazione dei rapporti nascenti dal presente de-
creto fra la Cassa depositi e prestiti e la Cassa di risparmio
delle Provincie lombarde, le disposizioni del decreto stesso
sostituiscono in ogni effetto la formale convenzione e le even-
tuali particolarità che occorresse definire saranno stabilite
fra i due istituti per semplice corrispondenza.

Art. T.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
dcereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a Racconigi, addì 21 ottobre 1923.

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI - CORBINO.

Visto, il Guardusigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 4 gennaio 1923.
Atti del Governo, registro 220, foglio 13. - GMNATA.

REGIO DECRETO 13 dicembre 1923, n. 2789.
Concessione alla Camere di commercio e industria delle

nuove Provincie della facoltà di applicare la tassa camerale ai
sensi della legge 20 marzo 1910, n. 121, e del relativo regolame'nto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferità pl Governo
con la legge 3 dicembre 1922,\ n. 1601;
Visto- il R2 decreto 11 gennaio 1923, n. 148, che estende

ai territori annessi le disposizioni in materia di imposte di-
rette sui redditi vigenti nel Regno;
Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sulPordinamento

delle Camere di commercio e industrÍa e il relativo regola.
mento approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 245;
Vista la legge austriaca 29 giugno 1868 sull'organizza-

zione deÍle Camero di commercio e industria, tuttora vigente
nelle nuove krovincie;
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Considerata l'opportunità di estendere, dopo l'avvenuta
unificazione 21egislativa in materia tributaria, alle Unmere
di commercio delle nuove Provincie le disposizioni della
tassa sul reddito proviente da ogni forma di attività com-

merciale ed industriale contenute nella legge 20 marzo 1910,
n. 121, e nel regolamento approvato con R. dec'reto 19 feb-
braio 1911, n. 245, vigenti per le Camere delle vecchie Pro-
yinbie ;
Sentito il Consiglio dei Ifinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A decorrere dal 16 gennaio 1024 le Camere di commercio
e industria delle nuove Provincie hanno la facoltà d'impor
re una tassa sul reddito proveiìiente da ogni forma di at
tività commerciale e industriale secondo le disposizioni del-
la legge 20 marzo 1910, n. 121 e del regolamento relativo
approvato con R. decteto 19 febbraio 1911, n. 245, che di-
seiplinano tale materia per le Camere di commercio delle
vecchie Provincie.

Art. 2.

Le disposizioni, contenute nella legge austriaca 29 giugno
1868, sull'organizzazione delle Camere di commercio e in-
dustria del cessato regime relative all'imposizione di una
addizionale all'imposta diretta sull'esercizio delle industrie
e del commercio, sono abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osserva.re.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CORDINO.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte del conti, addi 2 gennaio 19¾.
Atti del Governo, registro 220, foglio 3. - GR,tN.4TA.

DISP0SIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELI? ECONOMIA NAZIONALE
ISPETIORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICUR.tZIONI PRIV.\TE

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 2 gennaio 1024.

Media Media

Parigi . , , . . . . 117 28 Belgio . . . . . . . 103 4õ
Londra. . . . . . . 100 23 Olanda. . . . . . . 8 81
Svizzera . . . . . . 404 82 Pesos oro. . . . . . 16 86
Spagna. . . . . . . 301 - Pesos carta. . . . .

7 30

V nna. . . . . 0 0335 New-York . . . . . 23 218

Praga....... 6755 Oro........447990

Media dei consolidati negoziati a contanti.
con

godimento
in corso

3.50 °/4 netto (1006). . . . . . . .
90 79

3 50% e (1902). . . . . . . . 71 -
COKSOLIDATI

3.00 % tordo . . . . . . . . . . . 47 75

5.00 o netto , . . . . . . . . . . 89 28

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE

Concorso per la cattedra di professore straordinario di computi•
steria e ragioneria generale; ragioneria applicata nel Itegio
istituto superiore di scienze economiche e commerciali di
Catania.

(3= þubblicazionc).

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la legge 20 marzo 1923, n. 268, e il regolamento approvato
con II. decreto 18 agosto 1920, n. 1182;

Vista la legge 7 aprile 1021, n. 440, portante miglioramenti eco-
nomici a favore del personale dei Ilegi istituti superiori di scienze
economiche e commerciali;

Vista la tabella A del II. decreto 11 gennaio 1923, n. 120, cho flsea
gli stipendi del professori dei Regi istifuti superiori di scienzo eco-
nemiche c commolciali;

Suun proposta del Direttore generale del commercio;

Decreta:

Art. 1.

Presso il R istitugo superiore di scienze economiche e com-

merciali di Catania o aperto il concorso per la cattedra di profes-
sore straordinario di coniputisteria e ragioneria generale: ragio-
neria applicata.
I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Direzione ge-

nerale del commercio) la loro domanda in carta bollata da L. 2
alla quale dovranno unire:

a) un'esposizione in carta libera e in 5 copie della loro ope-
rosità scientitlea ed eventualmente didattica;

b) un elenco in carta libera ed in 6 copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presenteranno;

c) i loro tHoli e lo loro pubblicazioni, queste ultime in 5
esemplarf.

Sarà consentita la presentazione di un numero minore di esem-
plari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo ed
esauriti in commercio;

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori stampati e fra questi deve esservi

almeno una memoria originale concernento la disciplina cho o
oggotto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I concorrenti che non appartengono al personale di ruolo delle

scuole Regie o all'Amministrazione governativa, devono inoltre pre-
sentare il certificato penalo di data non anteriore di un mese a

quella del presente decreto.
Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per

le eventuali comunicazioni o per la restituzione dei titoli e dei
documenti.

Art. 2.

Il termine utile per la presentazione delle domande à di 4
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nena
Ga::etta Ufficiale (1).
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data,

apposto dal competente ufIlcio del Ministero.
Non sarA tenuto conto delle domando che perverranno al Mini-

stero dopo la scadenza del termine stabilito, anche se presentato
in tempo utilo ale autorità locali od agli uf0ci postali e ferro-
viari e non saranno neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo
pubblicazioni o parte di esse e qualsiasi altro documento.

11 Ministero non risponde degli eventuali smarrimenti di do-
cumenti o di pubblicazioni.

Art. 3.

Per l'inclusione nella terna a parità di merito Saranno pleie-
riti coloro che siano invalidi, orfani di guerra, o che abbiano ri-
portate ferite in combattimento, oppure siano insigniti di decora-
zioni al valor militare e infine, che abbiano prestato servizio mi-
litare come combattenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 12 settembre 1928.

Il Min,istro: ConsrNo.

(1) La prima pubblicazione avvenne nella Garretta UQiciale n. 234 del 5 otto-
bre 1923.

BOSELLI GIUSEPPE, g€T€nle.
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